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Delibere 
 

• Accordi bilaterali internazionali. Allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione scientifica e 
didattica nell’ambito di discipline di comune interesse, incentivando la mobilità di studenti, 
dottorandi e del personale, sono stati approvati i seguenti nuovi accordi con: 
‒ Yuriy Fedkovych Chernivtsi National University (Chernivtsi – Ucraina), su proposta della 

Prorettrice alle Relazioni internazionali. L’accordo ha lo scopo di realizzare una reciproca 
collaborazione mediante ricerche scientifiche, attività didattiche nell’ambito di discipline di 
comune interesse; scambio di informazioni e di risorse bibliografiche, condivisione di 
esperienze nell’uso di apparati tecnico-scientifici di particolare complessità, attività di 
estensione (extension) universitaria. Yuriy Fedkovych Chernivtsi National University non è 
presente nei ranking internazionali. Per il momento, sono previste solo mobilità in ingresso in 
quanto la mobilità in uscita è sospesa, secondo le indicazioni del Ministero degli Affari esteri e 
della cooperazione internazionale 

‒ University of California – Santa Cruz (USA) - presente nei ranking: QS: #393, Shanghai #151-
200, organizzato in collaborazione con il Centro Universitario Sportivo (CUS), la Fondazione 
Alumni dell’Università di Padova e l’ESU allo scopo di implementare un programma intensivo 
estivo (Summer Abroad Program) legato al mondo dello sport; 35 studenti-atleti di rugby pre-
selezionati provenienti dall'università californiana saranno ospitati a Padova dal 30 agosto al 16 
settembre p.v., usufruendo di servizi, vitto e alloggio, a fronte del pagamento di una fee 
individuale onnicomprensiva di 1423 euro. 

 
• Accordi di collaborazione accademica: 

− con la Fundación Hondufuturo (Honduras), promosso dalla Prorettrice alle Relazioni 
internazionali, con l’obiettivo di offrire a studenti e studentesse honduregni la possibilità di 
iscriversi a Corsi di Laurea Magistrale presso l’Università di Padova in qualsiasi settore 
disciplinare, concorrendo poi per l’assegnazione di una borsa a copertura delle spese di 
iscrizione all’università; 

− con la Comisión Nacional de Préstamos para Educación - CONAPE (Costa Rica), promosso 
dalla Prorettrice alle Relazioni internazionali, con l’obiettivo di offrire a studenti e studentesse 
costaricani la possibilità di iscriversi a Corsi di Laurea Triennale e Corsi di Laurea Magistrale 
presso l’Università di Padova in qualsiasi settore disciplinare, concorrendo poi all’assegnazione 
di un prestito educativo a copertura delle spese di iscrizione all’università. 

Entrambi gli Accordi prevedono che l’Università conceda a due studenti o studentesse un esonero 
del 50% dal contributo fisso applicato a studentesse e studenti internazionali con cittadinanza 
extra- europea. 

 
È inoltre previsto il rinnovo dell’accordo con The Directorate General of Higher Education of the 
Ministry of Education, Culture, Research and Technology of the Republic of Indonesia, DGHERT 
(Indonesia), proposto dalla Direzione Generale dell'Istruzione Superiore (DGHERT) del Ministero 
dell'Istruzione e della Cultura (MoEC) indonesiano, per promuovere la mobilità di studentesse e 
studenti indonesiani di primo ciclo verso l’Università di Padova nell’ambito del programma governativo 
Indonesian International Student Mobility Awards (IISMA). Le studentesse e gli studenti 
selezionati 



 

potranno svolgere attività di didattica e di tirocinio per un semestre presso l’Università di Padova, 
con un particolare focus sullo sviluppo delle competenze interculturali e trasversali, e riceveranno 
una borsa di studio da parte della DGHERT a copertura delle spese di vitto, alloggio, viaggio, 
assicurazione. La DGHERT si impegna a corrispondere all’Ateneo un contributo di 500 euro/studente 
come tuition and registration fee e un contributo di 22,5 euro/studente a copertura delle spese 
assicurative per un massimo di 35 studenti e studentesse; l’Università di Padova si impegna a offrire 
fino 5 tuition-fee waviers per gli studenti partecipanti, su richiesta della DGHERT. 

 
 

Delibere con il parere del Consiglio di Amministrazione 
 

• Modifica del Regolamento generale di Ateneo. Il Regolamento generale detta norme organizzative 
e dispone le modalità di istituzione e funzionamento degli organi statutariamente previsti, ed è 
approvato dal Senato Accademico previo parere obbligatorio e vincolante del Consiglio di 
Amministrazione. Il Regolamento viene quindi inviato al Ministero per il controllo di legge. 
Le principali modifiche derivano dalla necessità di coordinare il Regolamento con le nuove 
disposizioni dello Statuto, come approvato dall’Assemblea Costituente di Ateneo nel maggio 2023 
ed entrato in vigore lo scorso 29 ottobre 2023, e riguardano in particolare: 
− la modalità elettiva di individuazione dei componenti del Collegio di disciplina, con il 

mantenimento della sola figura del ricercatore, alla luce dell’esaurimento del ruolo dei 
ricercatori a tempo indeterminato, e la presenza di un solo componente nel ruolo degli associati; 

− l’introduzione del Presidio della Qualità in luogo dell’Osservatorio della Ricerca; 
− l’adeguamento della durata del mandato del Difensore civico fino ad un massimo di quattro anni 

e la precisazione delle sue competenze; 
− l’elezione diretta della componente elettiva del Consiglio degli Studenti, da parte degli Studenti 

iscritti ai Consigli di Corso di Studio coordinati da ciascuna Scuola, da svolgersi contestualmente 
alle elezioni delle rappresentanze studentesche negli organi maggiori. I trentasei seggi del 
Consiglio sono individuati proporzionalmente per ciascuna Scuola in base al numero degli iscritti 
ai Corsi di Studio coordinati da ciascuna di esse, rispetto al totale degli iscritti rilevato all’inizio 
dell’anno acca-demico cui si riferiscono le votazioni (con la garanzia di un rappresentante per 
ciascuna Scuola); 

− la previsione di almeno una Commissione Paritetica per ciascuna Scuola, precisando che la 
nomina delle rappresentanze con mandato biennale è a cura del Consiglio della Scuola, in 
analogia con quanto accade per la parte docente; 

− la modifica del peso del voto del PTA nell’elezione del Direttore di Dipartimento, con la 
previsione che l’elettorato attivo spetti al personale tecnico-amministrativo con voto individuale 
pesato in modo che la somma dei voti equivalenti del totale degli aventi diritto della categoria 
sia pari al 30% della numerosità del personale tecnico e amministrativo del Dipartimento e 
comunque non inferiore al 16% e non superiore al 25% del totale dei docenti; 

− la precisazione relativa alla maggioranza necessaria (assoluta) per la terza e ultima votazione per 
l’elezione del Direttore di Dipartimento nell’ipotesi di unico candidato. 

Sono state inoltre apportate ulteriori modifiche di adeguamento a nuove disposizioni normative 
(fra cui si ricorda quella sull’elettorato attivo per l’elezione del Presidente di Corso di Studio nei 
Corsi interateneo con Atenei stranieri in conformità alla delibera del Senato Accademico rep. 
120/2023), alla prassi consolidata e di semplificazione. 
Infine sono state meglio precisate le competenze e la composizione delle Giunte nei Dipartimenti. 
In esito alla discussione sono state anche introdotte alcune modifiche riguardanti l’aggiornamento 
del calcolo dei resti per l’attribuzione dei seggi nelle elezioni studentesche adottando il metodo 
previsto dal Ministero nelle elezioni del Consiglio nazionale degli Studenti Universitari. 
Il Regolamento generale di Ateneo, dopo aver riottenuto il parere del Consiglio di Amministrazione 
nel merito delle modifiche apportate dal Senato Accademico, sarà trasmesso al MUR per il controllo 



 

di propria competenza ai sensi dell’art. 6, comma 9, della Legge 168/1989, in vista dell’emanazione 
con decreto rettorale. 

• Modifica del Regolamento didattico di Ateneo. Considerato lo sviluppo negli ultimi anni della 
normativa ministeriale in materia di didattica fino ai recenti decreti sulle nuove classi di laurea, 
nonché le indicazioni dell’ANVUR in materia di assicurazione della qualità della didattica nell’ambito 
del modello AVA3, è emersa la necessità di una revisione del Regolamento didattico di Ateneo nel 
suo complesso. 
La Commissione didattica di Ateneo, raccolte anche le osservazioni dei Referenti amministrativi 
delle Scuole, ha formulato una proposta di modifica del regolamento che prevede una 
riorganizzazione dell’impianto generale, l’eliminazione di alcuni richiami normativi ridondanti e 
rinvii, ove possibile, a specifici regolamenti di Ateneo, l’aggiornamento di alcuni articoli tenendo 
conto delle modifiche normative e delle prassi adottate negli ultimi anni, nonché la revisione del 
linguaggio e della terminologia utilizzata. 
Di seguito le modifiche più rilevanti. 
- Definizioni: sono raccolte in maniera sistematica le definizioni derivanti dalla normativa 

nazionale, dallo Statuto di Ateneo e da delibere degli Organi che nel tempo si sono succedute; è 
aggiornata la definizione di “docente”, tenendo conto delle modifiche normative e includendo, 
ai fini del regolamento, sia i docenti dell’Ateneo, sia i docenti di altro ateneo nonché i docenti 
esterni a cui le strutture didattiche attribuiscono compiti didattici di insegnamento. 

- Offerta formativa e titoli: in aggiunta ai Corsi di laurea, laurea magistrale e laurea magistrale a 
ciclo unico, oggetto del campo di applicazione regolamento, sono richiamate tutte le altre 
tipologie di corsi offerti dall’Ateneo, rinviandone la disciplina agli ulteriori specifici regolamenti; 
sono esplicitati i titoli rilasciati e la loro referenziazione al Quadro Europeo delle Qualificazioni 
(EQF). 

- È introdotto un articolo ad hoc al fine di descrivere l’iter approvativo previsto per l’istituzione, 
attivazione e disattivazione dei Corsi di Studio, considerando in maniera coordinata tutti i 
passaggi che lo Statuto attribuisce ai diversi organi, e guardando unitariamente alle fasi di 
definizione dell’ordinamento e di definizione degli aspetti strutturali e organizzativi di un Corso 
di studio in un’ottica di assicurazione della qualità del corso stesso. 

- Vengono riorganizzate le tematiche relative a Esami e verifiche di profitto (dando indicazioni 
generali sulle modalità di svolgimento e assegnando ai Consigli di Corso di Studio il relativo 
monitoraggio), Commissioni d’esame o di verifica del profitto (specificando le modalità di 
verbalizzazione, ora obbligatoriamente digitale, salvo casi eccezionali), Prove finali (dando 
indicazioni generali sulle modalità, distinguendo tra laurea, per la quale può essere prevista una 
prova orale, scritta, pratica o eventuali loro combinazioni anche senza stesura di una relazione 
finale, e laurea magistrale, per la quale è sempre prevista la stesura di una tesi originale da 
discutere pubblicamente, oltre ad indicazioni specifiche per la prova finale per i Corsi di Studio 
direttamente abilitanti) e Commissioni di prove finali (ammettendo nella Commissione per la 
prova finale anche i docenti di altri atenei in convenzione e i docenti esterni, fermo restando il 
numero minimo di 5 componenti, e introducendo l’obbligo della verbalizzazione digitale entro 2 
giorni dallo svolgimento della prova, oltre ai riferimenti normativi relativi ai Corsi di Studio 
direttamente abilitanti). 

- È aggiunto un comma che esplicita l’adozione del Sistema di Assicurazione della Qualità a livello 
di Ateneo, con l’indicazione delle funzioni assegnategli e degli organismi che le presidiano. 

- Viene aggiunto un riferimento al rilascio di certificazioni digitali dei titoli di studio (ad esempio, 
Open badge e Blockcert). 

- Mobilità internazionale e riconoscimento dei crediti: quanto previsto in ambito di 
internazionalizzazione della didattica è completamente riformulato focalizzando l’attenzione 
sulle forme di mobilità degli studenti e sulle modalità di riconoscimento dei crediti, in coerenza 
con il sistema ECTS, laddove possibile. 

- Viene riformulata in termini più generali la facoltà di opzione degli studenti a seguito di qualsiasi 
modifica ordinamentale dei Corsi di Studio. 

 
In esito alla discussione sono stati anche meglio precisati i tempi di pubblicazione dei risultati degli 



 

esami e di verbalizzazione dei medesimi. 

Il Regolamento didattico, come modificato, sarà trasmesso per l’approvazione al MUR, che si 
esprime, previo parere del CUN, entro 180 giorni dal ricevimento (art. 11 comma 1 della Legge 
341/90). Decorso tale termine senza che il MUR si sia pronunciato, il Regolamento si intende 
approvato. 

 
 

Pareri al Consiglio di Amministrazione 

• Convenzione quadro di collaborazione tra Università degli Studi di Padova e la Fondazione Bruno 
Kessler. 
La Convenzione, di durata triennale e senza oneri diretti a carico delle Parti, nasce dall’interesse 
congiunto di proseguire ed ampliare la propria collaborazione sottoscrivendo una Convenzione che 
ne definisca il quadro generale, rinviando la definizione delle singole attività e dei rispettivi impegni 
ad appositi Accordi applicativi con il coinvolgimento delle Strutture interessate afferenti alle due 
istituzioni, previa approvazione degli organi di volta in volta competenti e nel rispetto dei principi 
e della normativa vigente presso i due enti. 
Gli ambiti disciplinari di reciproca cooperazione sono: network medicine; epidemiologia e biologia 
computazionali; intelligenza artificiale; ergonomia cognitiva; sistemi complessi; sicurezza 
informatica; industria, agricoltura, salute e psicologia digitali; emergenze sanitarie, human 
computer interaction, neuroscienze e neuroinformatica, calcolo e comunicazioni quantistici, 
energia sostenibile, sensori e dispositivi, scienze storiche e human studies. 
Gli Accordi applicativi potranno svilupparsi nei seguenti ambiti gestionali: 

- progetti di collaborazione fra ricercatori e gruppi di ricerca delle due istituzioni; 
- progetti per la costituzione di laboratori di ricerca congiunti, con possibile condivisione di 

infrastrutture a gruppi di ricerca delle due istituzioni per lo sviluppo di progetti di ricerca 
congiunti; 

- Corsi di Dottorato attivati presso l'Università e in relazione ai quali FBK potrà finanziare borse 
di dottorato relative alle attività che saranno di volta in volta concordate nei settori di attività 
congiunte; 

- supporto di FBK alla realizzazione dei Master universitari, secondo le modalità e procedure 
previste dalla normativa dell’Ateneo. 

Ciascuna Parte consentirà al personale dell’altra, operante nel quadro della Convenzione, l’accesso 
ai propri locali. 
Viene inoltre individuato un Coordinatore per ciascuna delle due Parti (per l’Ateneo, il Prorettore 
alla Ricerca), con il compito di monitorare l’andamento della Convenzione e vigilare sulla stipula 
degli Accordi applicativi. 

 
• Master universitario internazionale, sede amministrativa esterna, in “International Master in 

Religion, Politics and Global Society – IMRPGS” a.a. 2024/2025 – Attivazione e relativa 
Convenzione. Il Master ha come obiettivo quello di far acquisire ai frequentanti la capacità di 
valersi dei contributi conoscitivi offerti dalla ricerca e dal mondo del sapere scientifico 
relativamente ai processi di mutamento culturale, sociale e religioso, che stanno coinvolgendo 
le società contemporanee, soprattutto con riferimento all’evoluzione socioculturale dell’Islam 
in Europa e nei paesi del Mediterraneo e del Medioriente, in rapporto a temi e problemi di 
attualità sul piano geopolitico internazionale. È rivolto a formare consulenti per amministrazioni 
pubbliche e private, dirigenti e funzionari pubblici, operatori del terzo settore, del privato sociale, 



 

dei servizi sociosanitari, insegnanti e formatori, ministri di culto, leaders di comunità, operatori 
economici e della comunicazione. Il Master si articola in 12 moduli didattici, in uno stage o project 
work e in una prova finale per complessivi 60 CFU e un totale di 1500 ore; parte delle lezioni 
saranno svolte a distanza con modalità e-learning e tutti i moduli saranno erogati in lingua inglese 
e araba. Al termine del corso sarà rilasciato congiuntamente da parte dell’Università di Padova e 
dell’Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, sede amministrativa del Master, il 
diploma di Master universitario di primo livello in “International Master in Religion, Politics and 
Global Society - IMRPGS”, mentre l’Université Internationale de Rabat rilascerà, disgiuntamente, il 
titolo post lauream professionalizzante di Executive Master in “International Master in Religion, 
Politics and Global Society - IMRPGS”. 

 
• Contratti per attività di insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della Legge 30 dicembre 

2010 n. 240 – anno accademico 2024/2025: 
 

Dipartimento Data di 
approvazione 

Docente Istituzione di 
appartenenza 

Insegnamento Corso di Studi Compens
o lordo 
ente 

Fisica e 
Astronomia 
“Galileo Galilei” 

Consiglio di 
Dipartimento 
del 28 maggio 
2024) 

Albert 
Carlo 

Swiss Federal 
Institute of 
Aquatic 
Science and 
Technology 
(Svizzera) 

Laboratory of 
Computational 
Physics (Mod. 
B) (24 ore – 3 
CFU) 

Laurea 
Magistrale in 
Physics of Data 

€ 14.000,00= 

Fisica e 
Astronomia 
“Galileo Galilei” 

Consiglio di 
Dipartimento 
del 28 maggio 
2024 

Bachas 
Constantin 

Centre 
National de la 
Recherche 
Scientifique 
(Francia) 

Advanced Topics 
in Physics (48 ore 
– 6 CFU) 

Laurea 
Magistrale 
in Physics 

€ 32.000,00= 

Fisica e 
Astronomia 
“Galileo Galilei” 

Consiglio di 
Dipartimento 
del 28 maggio 
2024 

Byers Jeff Naval 
Research 
Laboratory 
(U.S.A) 

Laboratory of 
Computational 
Physics (Mod. 
B) (24 ore – 3 
CFU) 

Laurea 
Magistrale in 
Physics of Data 

€ 14.000,00= 

Fisica e 
Astronomia 
“Galileo Galilei” 

Consiglio di 
Dipartimento 
del 28 maggio 
2024 

Mazzucat
o Luca 

Institute of 
Neuroscienc
e - University 
of Oregon 
(Stati Uniti) 

Physical 
Models of 
Living System 
(24 ore – 2 CFU) 

Laurea 
Magistrale in 
Physics of Data 

€ 7.000,00= 

Fisica e 
Astronomia 
“Galileo Galilei” 

Consiglio di 
Dipartimento 
del 28 maggio 
2024 

Zarei 
Mosle
m 

Isfahan 
University 
of 
Technology 
(Iran) 

Select Topics in 
Atrophysics and 
Cosmology (48 ore 
– 6 CFU) 

Laurea 
Magistrale 
in 
Astrophysic
s and 
Cosmology 

€ 32.000,00= 

Scienze 
Economiche e 
Aziendali “Marco 
Fanno” 

Consiglio di 
Dipartiment
o del 20 
giugno 
2024 

Omario 
S. Kanji 

George 
Mason 
University 
(USA) 

International 
Business and 
Contracts Law 
(63 ore – 9 CFU) 

Laurea 
Magistrale in 
Management 
for Sustainable 
Firms 

€ 9.000,00= 

Biologia Consiglio di 
Dipartiment
o del 25 
giugno 
2024 

Hiscock 
Simon 

Università di 
Oxford 
(Regno 
Unito) 

Plant Molecular 
and Cell Biology 
(8 ore – 1 CFU) 

Laurea 
Magistrale 
di Molecular 
Biology 

€ 4.000,00= 
in presenza 

€ 800,00= a 
distanza 



 

 


	Delibere
	 Accordi di collaborazione accademica:
	Delibere con il parere del Consiglio di Amministrazione
	Pareri al Consiglio di Amministrazione

